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Parrocchia Regina Pacis

Vibo Valentia

Attingete con gioia 
alle sorgenti della salvezza 
(Isaia, 12, 3) 
Giovedì Santo - 17 aprile 2014
Elaborazione di Mons. Gaetano Currà

Introduzione

Sacerdote:Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo

TUTTI: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo Tutti Ascoltami, o Signore!

Tu sei  il mio Dio vivo, Tu sei  la mia forza,

Tu il giusto giudice. Tu sei il medico onnipotente.

Tu sei il Sacerdote in eterno. 
Tu sei guida alla Patria.
Tu sei la mia luce vera.

Tu sei la mia dolcezza santa.

Tu sei la mia splendida sapienza.

Tu sei la mia cristallina semplicità.

Tu sei la mia anima universale.

Tu sei la mia concordia pacificante.

Tu sei la mia piena protezione.

Tu sei la mia perfezione assoluta.

Tu sei la mia salvezza eterna.

Tu sei la mia immensa misericordia.

Tu sei la mia vita immacolata.

Tu sei pazienza irremovibile.

Tu sei la mia redenzione compiuta.

Tu sei la mia resurrezione santa.

Tu sei la mia vita eterna.

Ti prego, ti supplico: fa' che cammini per Te,

che giunga a Te, riposi in Te, risorga con Te.

Ascoltami, o Signore! (Alcuino, IX secolo, dal Libro dei Salmi)
Sacerdote: Siamo alla tua presenza, Dio Padre e Signore della storia, che hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio. Adoriamo te, Spirito Santo d’amore.

Ci prostriamo davanti a te, Signore Gesù Cristo 

che per noi  per la nostra salvezza sei salito sulla croce ed hai effuso il tuo sangue ed il tuo Spirito.

Siamo alle soglie del Nuovo Millennio con tutte le ansie e con tutte le speranze. Oggi siamo alla tua presenza, Signore … Tu ci hai appena offerto il tuo Corpo, ci hai chiamati al tuo Sacerdozio: ci hai dato te stesso. 

Tutti

Dio, donami il coraggio del silenzio, 

perché nella voce del silenziosi nasconde la tua voce.

Fammi tacere davanti a Te, silenzioso Dio.

Allora ti ascolterò, col cuore ascolterò

ciò che tu vorrai dirmi. Parla, Signore, io ascolto. 
( Lettore: Dal Libro del Profeta Isaia (Is 12, 1-6)

Tu dirai in quel giorno: «Ti lodo, Signore; tu eri in collera con me, ma la tua collera si è placata e tu mi hai consolato. Ecco, Dio è la mia salvezza; io avrò fiducia, non avrò timore, perché mia forza e mio canto è il Signore; egli è stato la mia salvezza».

Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza. In quel giorno direte: «Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, proclamate fra i popoli le sue opere, fate ricordare che il suo nome è sublime. Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, le conosca tutta la terra. Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, perché grande in mezzo a te è il Santo d'Israele». Parola di Dio.

( Lettore: Da «Volete andarvene anche voi?» di Luigi Santucci, 

 “Prendete e mangiate: questo è il mio corpo…”

Tutto, anche la consacrazione, era previsto e scritto, lo so. Ma c’è anche nell’uomo Cristo una psicologia emotiva e fantastica.

Vedo i suoi occhi vagabondare, a questo punto, fra i rimasugli di pane sulla tovaglia, brillare di un’ispirazione ineffabile: ecco, il suo nascondiglio. Là si andrà a rifugiare. Non lo prenderanno tutto, stanotte; crederanno di averlo preso, strappato ai suoi compagni, invece percuoteranno e crocifiggeranno un fantasma: lui si è rimpiattato in quel pane. Quasi come quando, in Galilea, allorquando lo volevano catturare per ucciderlo o per farlo re, egli aveva l’arte di nascondersi e di sparire alla vista. Allunga allora la mano, su quel pane già rotto, lo frantuma ancora e alzandolo nell’aria dice le parole del magico trapasso: “Questo è il mio corpo, il quale è stato dato per voi”.

( Lettore Dalle Orazioni di San Gregorio di Nazianzo
Sacrifichiamo [al Signore] non vitelli né agnelli … ma immoliamo a Dio, insieme ai cori celesti un sacrificio di lode … Immoliamo noi stessi a Dio; immoliamoci ogni giorno… Accettiamo tutto per amore del Verbo: partecipiamo attraverso le nostre passioni alla Passione, saliamo con decisione la croce. Se sei Simone Cireneo, prendi la croce e segui il Maestro. Se, come il ladro, sei appeso alla croce, da uomo onesto, riconosci Dio: se lui per te e per i tuoi peccati è stato aggregato agli empi, tu, per lui, fatti giusto … Se sei Giuseppe d`Arimatea, chiedi il corpo a chi lo crocifisse, fai tuo il corpo che ha espiato i peccati del mondo. Se sei Nicodemo, quel notturno ammiratore di Dio, ùngilo con funebri unguenti. Se sei una Maria, o altra Maria, o Salòme, o Giovanna versa lagrime alla prima luce. Fa` in modo da poter vedere la tomba scoperchiata, o forse gli angeli, o perfino lo stesso Gesù. ... Imita Pietro o Giovanni, corri al sepolcro. Se sarai primo, vinci in amore, non piegarti, guardando da fuori; entra. Se, come Tommaso sarai lontano dal gruppo dei discepoli che videro il Risorto, dopo che l’avrai visto anche tu, non rifiutarti di credere. Parola della Chiesa. Rendiamo grazie a Dio
Canto
1. Momento

Sacerdote:Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo

TUTTI: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo ( Lettore: Dal Libro del Profeta Ezechiele  (Ez 36, 23-29)

Così dice il Signore 23Santificherò il mio nome grande, profanato fra le nazioni, profanato da voi in mezzo a loro. Allora le nazioni sapranno che io sono il Signore - oracolo del Signore Dio -, quando mostrerò la mia santità in voi davanti ai loro occhi.

24Vi prenderò dalle nazioni, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. 25Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre impurità e da tutti i vostri idoli, 26vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. 27Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo le mie leggi e vi farò osservare e mettere in pratica le mie norme. 28Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio. 29Vi libererò da tutte le vostre impurità: chiamerò il grano e lo moltiplicherò e non vi manderò più la carestia. Parola di Dio.

Sacerdote: Purificaci, Signore con il lavacro della tua grazia, inondaci, Signore, della tua misericordia e noi vivremo. 

Sacerdote ( Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 4, 5-9)
Gesù giunse a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Parola del Signore.

( Lettore Contempliamo la Passione 

«C'è un tempo per nascere e un tempo per morire, un tempo per piantare e un tempo per sradicare» (Qo. 3,2).un tempo per agire e uno per contemplare, possiamo aggiungere. Siamo giunti al Grande Triduo, la Passione, la Morte e la Resurrezione di Gesù, CUORE del MISTERO della salvezza e dell’Anno liturgico, cuore della nostra vita cristiana: tempo "attivo" per cristiani in quanto è il tempo del cammino della conversione, il tempo dell'accelerazione, della corsa alla santità, il tempo del darsi da fare per cambiar vita, attraverso una gioiosa penitenza (come dice la nostra liturgia e in genere la tradizione monastica che parla di gioiosa tristezza, di lutto luminoso e di lacrime di luce). Ora perciò siamo giunti, alla Passione del Signore: la vera penitenza conduce alla coscienza che non possiamo salvarci da soli e l'ascolto della Parola, che ci salva, a fermarci davanti alla grandezza, la profondità, l'altezza, la larghezza del mistero che celebriamo. 

Canto: Purificami, Signore.

( Dal Libro del Profeta Isaia: Primo canto del Servo Is 42,1-4  Presentazione del Servo e missione

Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio. Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. 

Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta. Parola di Dio.

Sacerdote:Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo

TUTTI: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Risposta corale

1 coro «Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”; il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza» (Sal 26,8-9).

2 coro «Non nascondermi il tuo volto; nel giorno della mia angoscia piega verso di me l’orecchio. Quando ti invoco: presto, rispondimi» (Sal 101,3).

1 coro «Rispondimi presto, Signore, viene meno il mio spirito. Non nascondermi il tuo volto, perché non sia come chi scende nella fossa» (Sal 142,7).

2 coro «Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così l’anima mia anela a te, o Dio. L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando verrò e vedrò il volto di Dio?»(Sal 4l,2-3).
( Lettore I racconti della passione ci fanno entrare nella “sapienza della croce”.  
Il filosofo Pascal ha detto: "Cristo è in agonia, nell'orto degli ulivi, fino alla fine del mondo. Non bisogna lasciarlo solo in tutto questo tempo". È in agonia dovunque c'è un essere umano che lotta con la tristezza, la paura, l'angoscia, in una situazione senza via d'uscita, come lui quel giorno. Noi non possiamo fare niente per il Gesù agonizzante di allora, ma possiamo fare qualcosa per il Gesù che agonizza oggi. Seguendo il Messia, l’uomo della sofferenza, ogni discepolo sconfigge il potere delle tenebre con la sofferenza e la morte e può entrare con Lui nella gloria.

In Giovanni (Gv 13,1-19,42), che leggeremo domani, Venerdì Santo, la croce di Cristo diventa il trono di gloria, al quale tutti volgono lo sguardo e ne sono attratti. 

Gesù si è mostrato come il SERVO di cui parla il Profeta Isaia.
Sacerdote:Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo

TUTTI: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo 

II Momento
Sacerdote Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 4, 10-15)
Gesù risponde alla Samaritana: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: «Dammi da bere!», tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore - gli dice la donna -, dammi quest'acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Parola del Signore.

( Dal Libro del Profeta Isaia: Secondo canto del Servo 

Is 49,1-6 Chiamata, crisi e ampliamento della missione

Ascoltatemi, o isole, udite attentamente, nazioni lontane; il Signore dal seno materno mi ha chiamato, fino dal grembo di mia madre ha pronunziato il mio nome. Ha reso la mia bocca come spada affilata, mi ha nascosto all'ombra della sua mano, mi ha reso freccia appuntita, mi ha riposto nella sua faretra. Mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele, sul quale manifesterò la mia gloria». Io ho risposto: «Invano ho faticato, per nulla e invano ho consumato le mie forze. Ma, certo, il mio diritto è presso il Signore, la mia ricompensa presso il mio Dio». Ora disse il Signore che mi ha plasmato suo servo dal seno materno: «È troppo poco che tu sia mio servo per restaurare le tribù di Giacobbe e ricondurre i superstiti di Israele. Ma io ti renderò luce delle nazioni perché porti la mia salvezza fino all'estremità della terra». Parola di Dio.

Preghiera corale
( Lettore Ripetiamo: Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna.

La attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore (Os 2, 16). Là canterà come nei giorni della sua giovinezza, come quando uscì dal paese d'Egitto (Os 2, 17). Rit. 

Quando Israele era giovinetto, io l'ho amato e dall'Egitto ho chiamato mio figlio(Os 11, 1). Ad Èfraim io insegnavo a camminare tenendolo per mano, ma essi non compresero che avevo cura di loro (Os 11, 3). Io li traevo con legami di bontà, con vincoli d'amore; ero per loro come chi solleva un bimbo alla sua guancia; (Os 11, 4). Rit. 

«Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va dietro a quella perduta, finché non la ritrova? Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora che era perduta (Lc 15, 6). Rit.
Sacerdote:Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo

TUTTI: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Canto

III Momento
Sacerdote ( Dal Vangelo secondo Giovanni:
La donna lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente. Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi non conoscete». Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. Voi non dite forse: «Ancora quattro mesi e poi viene la mietitura»? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi miete».

Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo». Parola del Signore.
Preghiera corale

Per il tuo corpo, disteso sulla croce,

benedetto, Signore Gesù!
Per il tuo corpo divino, dato per la pace del mondo,

benedetto, Signore Gesù!
Per il tuo corpo divino, per la gioia della terra,

benedetto, Signore Gesù!
per il tuo corpo, trafitto dalla lancia,

benedetto, Signore Gesù!
Per il tuo corpo, senza alcuna bellezza,

benedetto, Signore Gesù!
Per il tuo corpo divino, dove ogni uomo è amato,

benedetto, Signore Gesù!
Per il tuo corpo, abbandonato alla terra,

benedetto, Signore Gesù!
per il tuo corpo, prigioniero della tomba,

benedetto, Signore Gesù!
Per il tuo corpo divino, dove l’odio è spezzato,

benedetto, Signore Gesù!
Per il tuo corpo divino, dove più forte è l’amore,

benedetto, Signore Gesù!
Per la Chiesa 

Sacerdote: Signore, la tua croce siamo noi, è il mondo intero, è anche la tua Chiesa, quella che ti sei acquistata con il tuo sangue. Prendi la tua Chiesa, Signore, prendila sulle tue spalle. E insegnale a portare, a sua volta, la sua croce, sulle sue spalle. Tutte le piaghe del mondo, ogni sofferenza, ogni ferita, tutto il peso di esecuzioni e di torture, devono segnare anche il suo corpo. Parlale della tua croce, fagliela comprendere e falla camminare sui tuoi passi e venire alla tua sequela. Fa' di essa la grande casa della compassione universale; nessun uomo, nessuna donna, nessun bambino soffra nella carne o nello spirito senza che la Chiesa conosca la stessa agonia. Ogni grido di angoscia o di dolore, da qualsiasi luogo venga, non cessi di risuonare nella dimora di Dio tra gli uomini: la tua Chiesa. 

Nessun grido di disperazione resti senza eco in colei che è nata dal tuo fianco trafitto, o Cristo abbandonato! 
Sacerdote:Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo

TUTTI: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Canto

IV Momento
( Dal Libro del Profeta Isaia: Quarto  canto del Servo 

Quarto canto  Is 52,13- 53, 12. Il Servo Innocente salva.  
La comunità si innesta in questo mistero.

Ecco, il mio servo avrà successo, sarà onorato, esaltato e molto innalzato. 

È cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. 

Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. 

Gli si diede sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo tumulo, sebbene non avesse commesso violenza né vi fosse inganno nella sua bocca. 

Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà la loro iniquità. Parola di Dio.
( Sacerdote: Signore, eccoti in tutto simile ai più poveri, spogliato delle tue vesti. Sei nato povero, hai vissuto da povero, ritorni al Padre tuo, povero e nudo. Sul legno della croce come nel presepio, ti sei espropriato di tutto. Non serbi nulla per te, tranne una corona di spine; come se in una spoliazione così grande tu non volessi che ti venisse tolto l'ultimo segno sconcertante della tua regalità.
Cristo è presente in mezzo a noi, con la sua persona, con la sua parola con il suo corpo… il Corpo nato dalla Vergine nel Natale, il Corpo consegnato nella passione, il corpo offerto sulla Croce, il corpo che è sempre presente nell’Eucaristia.
Preghiera corale

( Lettore  Per il tuo corpo, lasciato ai peccatori,

Tutti: benedetto, Signore Gesù!

per il tuo corpo, spezzato come un pane,

benedetto, Signore Gesù!
per il tuo corpo divino, che dà corpo al tuo popolo,

benedetto, Signore Gesù!
per il tuo corpo divino, che fa vivo ogni uomo,

benedetto, Signore Gesù!
Per il tuo corpo, avvilito e triste,

benedetto, Signore Gesù! 

per il tuo corpo, chiuso nella notte,

benedetto, Signore Gesù!
Per il tuo corpo divino, dove i morti rivivono,

benedetto, Signore Gesù!
Per il tuo corpo divino, dove rinasce il giorno,

benedetto, Signore Gesù!

Sacerdote:Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo

TUTTI: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo 

Canto

V. Con Maria 

( Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quell’ora 25Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. 26Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». 27Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé.

28Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». 29Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. 30Dopo aver preso l'aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito. Parola del Signore.

( Sacerdote Madre della Chiesa, Maria, madre di Gesù e madre nostra, di' nuovamente il tuo sì nella Chiesa del Figlio tuo; il sì di Natale e quello del Calvario. Insegna alla Chiesa la gioia del sì che trasforma tutte le sofferenze in adorazione. Madre della Chiesa, sii il suo modello e ottiènile il coraggio; sussurrale che ogni fiat, seppur seminato nelle lacrime, sarà mietuto nel canto.

Si recita una deca del Rosario
( Lettore: Maria ha accettato tutto./Eccola qui, all’angolo della strada,/ad attendere il Tesoro d’ogni povertà./I suoi occhi sono vuoti di lacrime,/la sua bocca è senza saliva./Non dice una parola e guarda Gesù che avanza./Accetta. Accetta ancora una volta,/il grido stozzato in gola./Non dice parola a Gesù:/la Madre guarda il Figlio, la Chiesa il Redentore./La sua anima si slancia a lui con violenza,/come il grido di un soldato morente./Sta ritta davanti a Dio e gli offre l’anima,/aperta come un libro./Non c’è nulla nel suo cuore che si rifiuti o s’arrenda./Neppure una fibra nel suo cuore trafitto che non accetti o consenta./Come Dio stesso che è là, ella è presente./Accetta e guarda il Figlio che ha concepito nel suo grembo./Non dice nulla e adora il Santo dei Santi.

Sacerdote:Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo

TUTTI: perchè con la tua Santa Croce hai redento il mondo 
VI. La Chiesa chiamata a identificarsi con il Servo

( Dal Vangelo secondo Giovanni 

31Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato - era infatti un giorno solenne quel sabato -, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. 32Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all'uno e all'altro che erano stati crocifissi insieme con lui. 33Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, 34ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. 35Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Parola del Signore.

( Lettore La Comunità, come e con Maria, si sente chiamata a identificarsi con il servo. Anche le prime comunità cristiane hanno accolto in questa luce il mistero di Cristo, lo conferma l'inno cristologico di Fil 2,5-11:

Tutti (a cori alterni):

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina,

non considerò un tesoro geloso 
la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso,

assumendo la condizione di servo
e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana,

umiliò se stesso

facendosi obbediente fino alla morte

e alla morte di croce.

Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato io nome

che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi

nei cieli sulla terra e sotto terra;

e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore,

a gloria di Dio Padre.

Sacerdote:Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo

TUTTI: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
CANTO: Servo per amore

La croce è la vera sapienza di Dio

( Lettore: Il senso della croce è racchiuso nella parola di Gesù prima di accostarsi alla passione:

Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore produce molto frutto (Gv 12,24).

Abbracciare la croce per assaporare ed essere solidarietà di Dio, come Cristo ed in Cristo implica: vivere per donarsi, vivere per gli altri, vivere con e per Amore. Dal Venerdì Santo in poi non basta più dire che Dio è onnipotente: Dio è Amore. Cristo crocifisso mostra il vero volto di Dio.
Tutti

O croce, sei stata l’altare

del sacrificio cruento che Gesù offrì al Padre,

come vittima e sacerdote;

in te  si specchia l’anima come sposa
per le nozze con lo sposo suo divino.

Inginocchiato umilmente davanti a te,

m’inchino e adoro la Provvidenza del Padre eterno,

che ti ha scelto come strumento della nostra redenzione; adoro l’ubbidienza del Figlio,

che prontamente in te ha sopportato

gli ultimi dolori della morte;

adoro l’amore dello Spirito, che ha operato in te

un tale eccesso d’amore. Amen.

Cristo è PRESENTE NEL pane di vita
( Lettore: Tendo la mano e prendo te, Salvatore. 

Rit. Tendo la mano e prendo te, Salvatore

Vieni, pane vero disceso dal cielo,

avremo in noi la vita, in abbondanza.

Oggi e nel luminoso domani. 

Nel banchetto della gioia che non ha fine

Vieni pane. Vieni Vita. Vieni Cristo Salvatore

 Rit. Tendo la mano e prendo te, Salvatore

Tendo la mano, mendicante di luce, e prendo te,

come si prende per la notte una lampada

e tu diventi la nube che dissolve il buio.

 Rit. Tendo la mano e prendo te, Salvatore

Tendo la mano, mendicando speranza,

e prendo te, come si prende d’estate una  fonte

e tu diventi il torrente d’una vita eterna.

 Rit. Tendo la mano e prendo te, Salvatore

Tendo la mano, mendicante di Dio, e prendo te,

ma tu ora prendi la mia nella tua mano

e io divento l’Inviato  a chiunque ti cerca.

Rit. Tendo la mano e prendo te, Salvatore

VIII. Adorazione della passione di Cristo
( Lettore Ecco che Dio non è più con noi. È per terra.

Tu sei dunque venuto, sei veramente venuto tra noi, O Signore.

Abbiamo legato l’Agnello per i piedi,

abbiamo inchiodato l’onnipresente.

Figlio eterno, i cui confini sono l’infinito,

eccoti ora circoscritto entro il ristretto spazio tanto desiderato.

È schiacciato come nel frantoio, è tutto affranto e squassato.

Perché sia resa giustizia al profeta che così l’aveva descritto:

«Hanno forato le mie mani e i miei piedi, hanno contato tutte le mie ossa». Sei preso, Signore, e non puoi scappare.

Sei inchiodato alla croce, mani e piedi.

Non mi resta nulla da cercare in cielo con l’eretico e il pazzo:mi basta questo Dio conficcato dai chiodi (P. Claudel).

Sacerdote:Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo

TUTTI: perchè con la tua Santa Croce hai redento il mondo 

Ant. Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo

( Lettore: Rispondimi. Dimmi: c'è stato un dono, uno solo, di cui non ti abbia colmato?

Io ti ho piantato come la mia vigna più bella;

e tu non hai avuto per me che amarezza.

Non mi hai dato che aceto per la mia sete.

Io ti ho fatto uscire dall'Egitto e ho sommerso il faraone nel mare Rosso; e tu non hai fatto che consegnarmi nelle mani dei capi dei sacerdoti!

Ant. Vi darò un cuore nuovo
Io ho aperto davanti a te il mare; e tu mi ha aperto il cuore con un colpo di lancia.

Ant. Vi darò un cuore nuovo
Io ho fatto piovere per te la manna nel deserto; 

tu non fai che colpirmi con schiaffi e flagelli, e coronarmi di spine. Dimmi, popolo mio, c'è un dono, uno solo, di cui non ti abbia colmato?

Ant. Vi darò un cuore nuovo
Ti ho fatto bere la salvezza alle acque vive della roccia; tu mi hai fatto bere il fiele, mi hai offerto l'aceto.

Ant. Vi darò un cuore nuovo
Io ti ho posto in mano lo scettro, per te ho colpito i re e i potenti; tu hai posto sul mio capo la corona di spine. Dimmi, popolo mio, c'è un dono, uno solo, è cui non ti abbia colmato?

Ant. Vi darò un cuore nuovo
Io ti ho esaltato con la mia onnipotenza;

tu mi ha sospeso al patibolo della croce.

Ant. Vi darò un cuore nuovo
O mio popolo, che cosa ti ho fatto?

In che cosa ti ho contristato? Rispondimi.

Ant. Vi darò un cuore nuovo
Sacerdote:Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo

TUTTI: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Lode a Cristo
Litanie a Cristo Eucaristia 

Signore, pietà


Signore, pietà 

Cristo pietà 


Cristo pietà

Signore, pietà 


Signore, pietà
Re dell’universo


noi ti adoriamo
Re dei popoli



”

Re di pace



”

Re del tempo



”

Re di maestà



”

Splendore del Padre


”

Modello per la creazione


”

Figlio della Vergine


”

Testimone di verità



”

Amico dei poveri



”

Salute dei malati



”

Redentore dei peccatori


”

Fratello degli uomini


”

Speranza della terra


”

Agnello per noi sacrificato 


”

Uomo dei dolori



”

Mediatore della Nuova Alleanza 

”

Liberatore e Salvatore


”

Luce degli uomini



”

Pane di vita



”

Fonte di grazia



”

Capo della Chiesa



”

Via che conduce al Padre


”

Magnificat

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua santo ed immacolata Concezione.

Benedetta la sua glorio Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.
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